X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 43
Seduta antimeridiana del 4 marzo 2009

Presidenza del Presidente Ballaman
indi
del Vicepresidente Salvador
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Adriano GIGANTE.

Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 10.04.

Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 43ª seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 41 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, i consiglieri Marini, Zvech, Codega e Brussa.

(I congedi sono concessi)

Comunica, inoltre, che è stata presentata e successivamente ritirata la seguente interrogazione a risposta immediata:
Della Mea: “Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. Stato di attuazione” (89)
Comunica, altresì, che è pervenuta alla Presidenza la seguente interrogazione a risposta orale:
Ferone: "Carenza personale Ospedale «San Giovanni di Dio» di Gorizia" (299)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Interrogazioni a risposta immediata

L’interrogante BARITUSSIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 65, avente ad oggetto: “Comuni: aggravio costi rimozione neve per eventi straordinari”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO, per conto dell’assessore Seganti, l’interrogante BARITUSSIO interviene per la replica.

L’interrogante LUPIERI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 68, avente ad oggetto: “Residui attivi delle scuole del Friuli Venezia Giulia”.

Dopo la risposta dell’assessore MOLINARO, l’interrogante LUPIERI interviene per la replica.

L’interrogante CIANI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 72, avente ad oggetto: “Assegnazione nuove quote latte in Friuli Venezia Giulia”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO, l’interrogante CIANI interviene per la replica.

L’interrogante DELLA MEA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 75, avente ad oggetto: “Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. Stato di attuazione”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO, l’interrogante DELLA MEA interviene per la replica.

L’interrogante GABROVEC, il quale si esprime in lingua slovena, illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 76, avente ad oggetto: “Richiesta di riconoscimento D.O.C. ‘Prosecco’”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO, il quale si esprime in lingua friulana, l’interrogante GABROVEC interviene per la replica.

L’interrogante MARSILIO illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 82, avente ad oggetto: “Assunzione a tempo indeterminato dei dipendenti assunti a tempo determinato presso il Servizio Gestione Territorio Rurale e Irrigazione”.

Dopo la risposta dell’assessore VIOLINO, l’interrogante MARSILIO interviene per la replica.

L’interrogante AGNOLA illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 67, avente ad oggetto: “Comune di Forgaria nel Friuli: insufficiente un solo medico di base”.

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante AGNOLA interviene per la replica.

L’interrogante KOCIJANČIČ illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 80, avente ad oggetto: “Infrazione direttive comunitarie per inasprimento condizioni e criteri tutela sociale e sostegno economico a non residenti in Regione FVG”.

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante KOCIJANČIČ interviene per la replica.

L’interrogante FERONE illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 86, avente ad oggetto: “Infestazione di termiti nel territorio comunale di Valvasone (PN)”.

Dopo la risposta dell’assessore KOSIC, l’interrogante FERONE interviene per la replica.

L’interrogante BLASONI illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 79, avente ad oggetto: “Fondo affitti”.

Dopo la risposta dell’assessore LENNA, per conto dell’assessore Seganti, l’interrogante BLASONI interviene per la replica.

L’interrogante SALVADOR illustra l’interrogazione a risposta immediata n. 74, avente ad oggetto: “Salvaguardia interessi aziende produttive nei Comuni della destra Tagliamento ricadenti nel Bacino del Lemene”.

Dopo la risposta dell’assessore LENNA, l’interrogante SALVADOR interviene per la replica.

Prima di passare all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, il PRESIDENTE comunica che la prima ora della seduta antimeridiana di domani verrà dedicata alle interrogazioni a risposta immediata inevase nell’odierna seduta.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sulla proposta di legge:
“Interventi per il mantenimento della Memoria” (30)

(d’iniziativa dei Consiglieri Sasco, Salvador, Venier-Romano)

Relatore di maggioranza: SASCO
Relatori di minoranza: COLUSSI, KOCIJANČIČ, MENIS
Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si era concluso l’esame dell’articolato.

Prendono, quindi, la parola in sede di dichiarazioni di voto, nell’ordine, i consiglieri KOCIJANČIČ, MENIS (entrambi contrari), SASCO, FERONE (entrambi favorevoli) e CIANI (il quale, a titolo personale, ma anche a nome del consigliere Tononi, si dichiara contrario).
Il provvedimento di legge in esame, posto in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 1001: 25 favorevoli, 18 contrari, 3astenuti).
A questo punto, chiesta ed ottenuta la parola per richiamo al Regolamento, il consigliere TRAVANUT, dopo aver ricordato che il TAR del Friuli Venezia Giulia ha accolto il ricorso presentato da Alessandro Tesolat avverso la deliberazione d’Aula del 20 dicembre 2008, che respingeva le dimissioni presentate il 16 dicembre 2008 dal consigliere Roberto Molinaro, chiede alla Presidenza se il voto testé espresso dallo stesso consigliere Molinaro sia legittimo e quali passi intenda intraprendere per tutelare la sovranità del Consiglio in riferimento ad una decisione assunta dallo stesso a larghissima maggioranza.

Il PRESIDENTE chiarisce che il Consiglio non ha mai formalmente preso atto delle dimissioni del consigliere Molinaro, limitandosi a respingerle, e che pertanto le votazioni cui il consigliere ha successivamente partecipato sono assolutamente legittime. 

Ricorda che il Consiglio regionale in precedenza aveva deliberato in ordine alle dimissioni dei consiglieri sulla base di una legge regionale che, però, nel 2007 è stata abrogata. 

Pertanto ritiene che sarà molto difficile confutare la sentenza del TAR, che si basa, appunto, sul fatto che nel 2007 è venuta meno la legge succitata che conferiva al Consiglio regionale il potere di accogliere o respingere le dimissioni dei consiglieri.

Si riserva, in ogni caso, di acquisire il parere dei legali dell’Amministrazione regionale sulla questione.

Personalmente è del parere che il Consiglio dovrà al più presto legiferare in merito, riempiendo il vuoto normativo che si è venuto a creare con l’avvenuta abrogazione della legge che regolamentava la materia, anche se non si potranno così sanare le situazioni pregresse. 

Presidenza del Vicepresidente Salvador

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla mozione

“Testamento biologico” (17)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pustetto, Kocijančič, Antonaz)

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato i tempi a disposizione dei singoli Gruppi, dà la parola al consigliere PUSTETTO, primo firmatario della mozione, per l’illustrazione della stessa.
In sede di discussione, nel cui corso il PRESIDENTE ricorda più volte all’Aula la necessità di rispettare i tempi fissati per gli interventi al fine di concludere l’esame della presente mozione entro la seduta antimeridiana ed anche esaurire, in quella pomeridiana, l’ordine del giorno fissato, intervengono i consiglieri TESINI, SASCO, CIANI, BLASONI, TRAVANUT, LUPIERI, MENIS, COLAUTTI,COLUSSI, DELLA MEA, l’assessore KOSIC, i consiglieri GALASSO e CORAZZA.
A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, informa che il Consiglio è convocato, in seduta pomeridiana, alle ore 14.30 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 41, del 2 febbraio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 13.25.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 




IL PRESIDENTE

